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NUOVO GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DECISO DAL PROF. VALLETTA 

550 operai della Lingotto 
licenziati ieri dalla F IA T 

La FIOM di Torino invita i lavoratori ad opporsi all'ingiustificata decisione del monopolio 

GLI SVILUPPI GIUDIZIARI DELLA VICENDA DELLA ZINGARELLA 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 23 — La FIAT 
ha deciso ieri il licenziamento 
di 550 lavoratori della Lin
gotto. La gravissima notizia 
e giunta stasera alle organiz
zazioni sindacali provinciali 
con una lettera recapitata a 
mano dell'Unione industriale 
di Torino. 

Con la decisione di licen
ziare 550 operai della Lin
gotto la direzione FIAT ha 
cosi completato la 6ua ma
novra, iniziata con la ridu
zione dell'orario e del salario 
per i 5.000 dipendenti della 
azienda, tendente a realizzare 
con un minor numero di ore 
e di operai, e con minori 
salari, la stessa produzione. 

L'Unione Industriale e la 
direzione FIAT hanno ten
tato di giustificare il gravis
simo provvedimento con « la 
contrazione del programmi 
produttivi dovuta alla situa
zione e alle possibilità di 
mercato ». Ma la giustifica
zione è inammissibile. A vo
larla accettare per buona, si 
dovrebbe giungere alla con
clusione che i dirigenti della 
FIAT, ossia coloro che hanno 
preparato 1 programmi pro
duttivi della « 600 ». sono de
gli incompetenti che non han
no la minima Idea della s i
tuazione del mercato italiano 
e straniero. A parte ogni le
cito dubbio sulla capacità del 
gruppo che controlla la FIAT, 
la realtà della situazione è, 
invece- un'altra ed l lavora
tori e le loro organizzazioni 
sindacali l'hanno a più riprese 
u in numerose occasioni de
nunciata. La realtà è che la 
politica del taglio dei tempi, 
dell'aumento indiscriminato 
dello sfruttamento, che eì è 
accompagnata all'immissione 
di nuove macchine e di nuovi 
processi produttivi, hanno 
consentito alla direzione FIAT 
di realizzare, con un numero 
sempre minore di operai, una 
produzione sempre maggiore. 
E' questa la vera ragione del
la richiesta di 550 licenzia
menti alla Lingotto. 

La segreteria della FIOM, 
riunita d'urgenza, ha ieri 6era 
deciso di rivolgere a tutti i 
lavoratori della FIAT, In que
sto senso, il seguente appello: 
« Lavoratori della Lingotto. 
lavoratori della FIAT! Ten
tando di licenziare 550 operai 
della Lingotto, il monopolio 
FIAT porta un gravissimo. 
inammissibile attentato alle 
condizioni di vita dei lavora
tori. 

I 550 licenziamenti non sono 
nccessaii alla FIAT! Per anni 
e anni la produzione della 
FIAT ò aumentata e sono 
ingigantiti i profitti dei pa
droni grazie agli sforzi pro
duttivi dei lavoratori. Ancora 
oggi la produzione aumenta, 
e aumenta lo sforzo richiesto 
agli operai. In molti reparti 
della Lingotto il padrone 
chiede agli operai n orario 
ridotto di fare in 40 ore la 
produzione di 48! Alla FIAT 
c'è lavoro per tutti gli operai. 
Basta che la FIAT riduca, 
anche di poco, l'orario di la
voro di tutti i dipendenti 
mantenendo il salario di 48 
ore, basta che la FIAT attenui 
gli attuali inumani ritmi di 
lavoro, perchè spariscano tut
te le « esuberanze », perchè 
siano assunti migliaia di di
soccupati. 

Lavoratori del l ! Lingotto, 
lavoratori della FIATI Ancora 
una volta la FIAT tradisce i 
lavoratori: dopo avere pro
messo lavoro 6lcuro, vuole 
licenziare centinaia di operai, 
riduce il salario di 5000 ope
rai. per far pagare dai sacri
fici della classe operaia gli 
enormi profitti di una fami
glia di padroni. 

Lavoratori della Lingotto, 
lavoratori della FIAT! Ri
spondete all'attentato del mo
nopolio. Alla FIAT non ci 
devono essere licenziamenti. 
Respingete ogni subdolo Invi
to di chi vorrebbe che voi 
piegaste la testa di fronte ai 
colpi del padrone. La FIAT 
deve assicurare il lavoro a 
tutti i suoi operai. Il piano 
del monopolio, che vuole li
cenziare una parte degli ope
rai per sfruttare di più gli 
altri e aumentare l profitti 
sulla miseria dei lavoratori. 
deve essere respinto! 

La FIOM vi chiama a ma
nifestare con forza immedia
tamente la vostra volontà di 
difendere con la lotta il po
sto di lavoro e il salario a 
cui avete diritto ». 

La segreteria della UIL ha 
anche essa preso posizione 
contro 1 licenziamenti dira
mando un comunicato in cui 
« eleva la 6ua vibrata prote
sta verso questo provvedi
mento che viene ad aggra
vare la già precaria situazione 
produttiva della nostra pro
vincia e dichiara che si op
porrà nelle «edi competenti a 
che detto provvedimento ab
bia ad effettuarsi ». 

Anche il direttivo della 
FTM (CISL) si è immediata
mente riunito ed ha deciso 
di convocare per oggi, alle 
ore 18. i propri aderenti, per 
esaminare il gravissimo prov
vedimento. 

Ricorso degli insegnanti 
al Consiglio di Stato 

Per iniziativa del Sinda
cato Presidi e Professori di 
ruolo sarà presentato ricor
so ai Consiglio di Stato con
tro il provvedimento scel
g a n o relativo alla trattenuta 
sud i stipendi desìi insegnan
ti per le «ornate di sciope
ro effettuate nel decorso a n . 
no scolastico. 
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L'Ingresso alla IIAT nuii è più sicuro: U minacci» dei licenziamenti grava sul lavoratori 

POSSENTE SVILUPPO DELLA LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Domani scioperi unitari a Bologna e Forlì 
Una forte azione sindacale annunciata a Milano 

Trattative per la Pirelli mentre le maestranze restano vigilanti - Oggi un incontro decisivo 

Lo scandalo Jacopetti e Vopposizione 
del P. M. all'annullamento del matrimonio 

Il magistrato confuta le ragioni addotte dai legali del giornalista — Una 
soluzione soltanto formale — Disposta un'inchiesta all'ospedale civile di Foligno 

Le sopite acque dello scan- contratto matrimonio con la 
da/o Jacopetti, sono state Kaldaras si trovava lepidi 

MILANO. 23. — La lotta 
per un migliore tenore di 
vita, per il rispetto delle li
bertà operaie, e por ottenere 
che vent ino rispettati i più 
elementari diritti contrattua
li dei lavoratori, va assu
mendo un imponente svilup. 
pò tra le masse kivointnci 
del settentuone. Venerdì, co
me era già stato preannun
ciato. i lavoratori di tutte le 
fabbriche di Bologna (circa 
50.000) incroceranno le brac
cia per 4 ore. Lo sciopero è 
stato proclamato unitaria
mente dalla C.d.L. e dalla 
CISL. per imporre ad i indu
striali il pagamento degli ar_ 
retrati dell'indennità di men
sa e il miglioramento di 
questa voce del salario. 

Analoga decisione' è stata 
presa dalle tre organizzazio
ni sindacali di Forlì: Cd.L.. 
CISL e UIL hanno difatti 
proclamato uno sciopero di 
quattro ore da effettuarsi in 
tutte le aziende dove è in 
corso la lotta per la mensa. 
nel pomeriggio di venerdì. 

Nella giornata di oggi una 
importante decisione, che 
avrà sicuramente notevoli ri
flessi Millo sviluppo della 
lotta in corso nelle aziende 
milanesi, è stata presa dalla 
Crii, , di Milano. L'organiz-
7a/ione unitaria ha infatti 
lanciato un appello vigoroso 
ai lavoratori e cittadini de
nunciando le gravi responsa
bilità che si stanno assumen
do i padroni e soprattutto i 
monopoli, che alle aspirazio
ni di migliori condizioni di 
vita delle masse lavoratrici 
contrappongono condizioni di 
lavoro insostenibili e una 
continua violazione dello più 
elementari libertà, nonché 
delle stesse conquiste con
trattuali. 

« Ciò — afferma l'appello 
— non può più essere tol
lerato dai lavoratori. Allo 
scopo di porre fine a questo 
stato di cose, la C.d.L. mila
nese chiama tutti i lavora
tori alla lotta contro il pa
dronato egoista e dispotico. 
nel quadio di una rinnovata 

unità nelle aziende e nei po
sti di lavoro ». 

Dando notizia che l'esecu
tivo provinciale della C.d.L. 
si riunirà martedì piossimo. 
per esaminare la situazione. 
l'nrjpello conclude invitando 
tutti i invoratori n riunirsi 
nelle aziende e nelle leghe 
allo scopo di stabilire una 
azione di protesta più vasta 
e più compatta per far in
tendere ni padronato la loro 
volontà di ottenere migliori 
condizioni di vita e la fine 
degli arbitri e dell'inumano 
hfruttamento. 

Alla Pirelli intanto è pro
seguii;! la lotta ' nei reparti 
< Smalteria » e « 32 » contro 
il tentativo del monopolio di 
assegnare doppio "macchina
rio ad ogni lavoratore. Og
gi doveva aver luogo un in
contro tra le parti presso In 
prefettura T>or discutere la 
vertenza. La riunione non è 
stata effettuata perche la 
prefettura intendeva accan
tonare tutti gli altri proble
mi (indennità di mensa rad

doppio del macchinario ecc.) 
e discutere soltanto la que
stione del funzionamento, del 
la CI . 

Pertanto l'incontro avver
rà domani In sede di Ufficio 
del Lavoro. Le maestranze 
della Pirelli, comunque, re
stano vigili — fiduciose che 
si possa addivenire ad un 
accordo — ma anche pronte 
a riprendere immediatamen
te la lotta in tutta la fabbri
ca qualora le trattative do
vessero fallire Per l'intransi
genza della Pirelli. 

GIORNATA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE TOSCANE 

Oggi 450 mila mezzadri 
manifestano per la giusta causa 

L'agitazione è già in atto da alcuni giorni — Gli agrari 
toscani tentano di portare avanti delle trattative separate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 — Si svol
gerà domani in tutte le 
province della Toscana l'an
nunciata grande manifesta
zione di protesta, cui sono 
interessati 450.000 mezzadri. 
Già nei giorni scorsi, nel Fio
rentino e nelle altre provin
ce, si sono tenute numerose 
manifestazioni a carattere 
comunale, frazionale e di 
azienda, caratterizzate da af
follate assemblee, da comizi 
e da centinaia di delegazio 
ni che si sono recate alle se
di delle organizzazioni pa
dronali, prc?so le ville degli 
agrari e sui mercati, per 
protestare e per illustrare i 
motivi che hanno determi
nata l'attuale agitazione. 

La giornata di protesta di 
domani è rivolta da una 
parte contro il tentativo del 
governo, nuovamente ribadi

to in questi giorni, diretto 
ad affossare la giusta causa 
permanente nelle disdette 
agricole e. dall'altra, contro 
l'Associazione regionale degli 
agrari toscani che. con una 
incredibile posizione discri
minatoria. tende ad esclude
re la Federmez7ariri e la 
UIL dalle trattative sindaca
li in atto, che dovrebbero 
dare l'avvio all'annosa que
stione della regolare chiusu
ra delle contabilità coloniche 
e degli investimenti fondia
ri che gli agrari tentano di 
eludere. 

Nel corso delle migliaia di 
assemblee svoltesi in questi 
giorni. ì mezzadri hanno ri
levato come La mancata ap
provazione della legge di 
riforma dei contratti agrari. 
già approvata a stragrande 
maggioranza dalla Camera 
dei deputati nel 1950. e i 
vari tentativi governativi 

contro la giusta causa per
manente, abbiano notevol
mente contribuito ad istigare 
gli agrari alla resistenza sul
le trattative non solo per 
dare equa applicazione alle 
leggi, alle consuetudini e al 
vigenti capitolati colonici 
provinciali, ma anche per 
insabbiare, come avviene da 
un anno, le trattative nazio
nali per il contratto di mez
zadria. 

Nessun'altra mina 
nello stadio livornese 

L'incontro Italia B-Ungheria B sì svol
gerà regolarmente nella città labronica 

LIVORNO. 23 (S T-). — Que
sta sera, la segreteria del Co
mitato organizzatore per l'inoon 
tro di calcio Italia B Unghe
ria B ha emesso un comuni
cato per annunciare alla stam
pa e agli sportivi cittadini — 
giustamente allarmati — che la 
partita internazionale, fissata 
per domenica prossima, axri 
regolarmente luogo nello sta
dio comunale della nostra città. 

Com'è noto, il rinvenimento. 
all'ingresso della tribuna B, di 
una mina anticarro tedesca ave
va fatto avanzare a taluni la 
ipotesi che Firenze dovesse so 
stituire Livorno quale sede del
l'incontro. Lo stesso questore, 
questa mattina aveva assento 
che, se le autorità militari non 
avessero assicurato l'incolumi
tà degli sportivi, avrebbe \ ie-
tato l'incontro. 

Un controllo accurato effet
tuato oggi dai tecnici del Ge
nio militare di Firenze, ha dato 

però esito negativo, essendo 
stato accertato che ncssun'altra 
mina è sotterrata nei pressi e 
dentro lo stadio; per cui è ve
nuta a cadere ogni preclusione 
e 1 « cadetti » italiani e unghe
resi demonica s'incontreranno 
sul rettangolo di gioco del no-
--tro s£.dio 

Quadri per otto milioni 
trafugati ieri a Milano 

M1I-ANO, 23. — Sette qua
dri di autore, del valore com
plessivo di otto milioni, sono 
stati rubati ieri notte in via 
Broletto 39. nell appartamen
to di Car'o Domenghetti d: 
59 anni. Secondo quanto e 
risultato dalle prime indagini 
i ladri si sono introdotti nel 
locale servendosi di chiavi 
false. Tra i quadri trafugati 
vi sono opere del Fontana e 
del Pnhzz: 

Scpralucgo a Ribolla 
dei magistrati fforentinì 

FIRENZE. 23 — Le fedone 
Istruttoria delia Corte di Ap
pello di Firenze ha disposto per 
venerdì 25 novembre un eopra-
luogo alle miniere di Ribolla 
(Grosseto), dove come «1 ricor
derà. il 4 moggio del 1854. In 
««mito a esplosione d! grlsou, 
per**r0 la vita 43 mirsatorl 

AI w>;>ra!ue«;o — che ha lo 
scopo di effettuare un attento 
esarre dalla situazione delle 
miniere, in ordine anche alle rt-
sultanre della peri/la a mio tem
po ordinata dalla magistratura 
r deportata li 1 luglio «corso 

parteciperanno 1 rappresen
tanti della parte civile, della di
fesa. I per-.ti di ufficio. 11 con-
sip'.Iere istruttore dr. Manna ed 
il sostituto procuratore» 

Due operai feriti 
a Napoli in un crollo 

X\POM 23 — Due operai so
no rimasti pravemer.te feriti in 
un cro.ro verificatosi nel pome-
rtepio di ©s*3 in ila Armando 
D--AZ. rei pressi di due rfcstoran-
u ae::a collina vomere** Alcu
ne impalcature, poste a soste
gno di un terrapieno dove una 
Impreca edi.e «la eseguendo la
vori di sUiomezione per un co-
j-ttuerdo campo di tenni*, sono 
.mproYvfcamerìte crollate, lnva-
ftersdo alcuni operai 

I \:gtU del fuoco, accorai sul 
posto, hanro estratto g'.l mXor-
turati dal cumulo di macerie 
FKierico Fi:«o ed Antonio Ma-
trul'o sono t>tatl ricoverati In 
capeda'e per pravi ferite e «tato 
commotivo 

U SCOIO TITI 
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Aumenti di prezzi 
nei pneumatici 

Il Comitato interministeria
le prezzi ha stabilito ieri 1 
nuovi prezzi dei pneumatici 
per autoveicoli industriali, au
mentandoli nell^ misura del 
6,5 per cento. Per quanto ri
guarda le spedalità medicinali 
11 CIP ha sanzionato le ridu
zioni riguardanti un numeroso 
gruppo di prodotti antibiotici 
e vitaminici, che presentano 
un ribasso dal 20 al 30 per 
cento rispetto ai prezzi vi
genti. 

D comitato ha. Infine, adot
tato alcune decisioni riguar
danti l contributi corrisposti 
dalla Cassa di conguaglio sul
l'energia prodotta dal nuovi 
Impianti, sia per quanto ri
guarda la determinazione dei 
contributi definitivi per gli 
anni 1953-1954. ria per la con
cessione di ulteriori acconti 
sulla energia prodotta nel '55. 

Pauroso incidente 
al corridore Scarlatti 

MODENA. 23. — Di un pau
roso incidente automobilistico 
è rimasto vittima, oggi sul no
stro autodromo, dove si era re
cato a provare una Maserati 
2500, per conto della scuderia 
italo-americana Tony pacava
no, il corridore romano Gior
gio Scarlatti, mentre era lan
ciato a 330 km. all'ora. Tecnici 
e piloti che seguivano l'alle
namento a un tratto vedevano 
la macchina uscire all'Improv
viso di strada e sbattere con
tro un recinto di protezione. 
La macchina si trasformava in 
un ammasso di rottami dai 
quali veniva estratto il pilota, 
che appariva in non gravi con
dizioni 

Trasportato all'albergo e sot
toposto ad accurata visita, 
Scarlatti veniva giudicato gua
ribile in una ventina di giorni 
per una contusione alla regio
ne lombosacrale e ferite leg
gere. 

messe ieri m agitazione da 
una improvvisa noti-ia: il 
pubblico ministero e inter
venuto nella causa promos-
ta dal sopradetto giornalista 
il Quale si ripromette di ot
tenere l'annullamento del m«-
trimonio contratto, in circo
stanze ben note, ti 28 maggio 
scorto, con la zingareUa Jo
landa Kaldaras. 

Per quanto, a giudicare dal 
tono della risposta data dal 
ministro della Giustizia, ono
revole Moro, ad una interro 
gazione presentata in merito 
alla Camera, generalmente si 
prevedesse un siffatto inter
vento del magistrato, pure la 
opposizione del P. AI. alla ri
chiesta dello Jacopetti ha .<roI 
levato notevole interesse. 

Come è noto, in una me 
moria trasmessa al Tribuna 
le, Io Jacopetti indicava nel
le seguenti ragioni la titil
lila del matrimonio ciuile 
contratto a Regina Coeli con 
la Kaldaras: il consenso da 
lui prestato per la celebra
zione delle nozze, gli sa
rebbe stato estorto mediante 
violenza morale grave (eser 
citata cioè attraverso una 
querela per violenza carnale 
e ratto in danno della Kal 
daras); la moglie, inoltre, sa
rebbe affetta da impotenza 
« coeundi et generandi ». 

Il P. M„ sostituto Procu 
ratore della Repubblica dot
tor Rubino, si e apposto alle 
tesi dello Jacopetti confutan
dole con una serie di argo
mentazioni che appaiono ben 
valide e particolarmente per 
quanto attiene alla prima ra
gione addotta dallo Jacopetti 

« Era stato proprio in con
seguenza di tale matrimonio 
— nota, fra l'altro, nella sua 
istanza al Tribunale il dottor 
Rubino — che lo Jacopetti 
aveva potuto beneficiare di 
quella particolare causa di 
estinzione del reato prevista 
dall'art. 544 del Codice pe
nale, venendo prosciolto dal 
delitto di violenza carnale in 
danno della Kaldaras ed ot
tenendo la immediata scar
cerazione. E* pertanto paci
fico che lo Jacopetti volle 
effettivamente il matrimonio. 
Che poi egli, nel contrarlo, 
abbia inteso escluderne gli ef
fetti essenziali per consegui
re soltanto quell'effetto giu
ridico consistente nella estin
zione del reato di violenza 
carnale, è uria ipotesi del tut
to irrilevante per il diritto » 

mamente detenuto, non si 
riesce a vedere In che cosa si 
sarebbe estrinsecata la v io
lenza morale che lo avrebbe 
indotto a sposare la Kalda
ras. L'avere, infatti, con
tratto il matrimonio per sot
trarsi alla responsabilità pe
nale, non può costituire una 
coazione che renda annulla
bile il matrimonio, poiché 
l'eventuale condanr.u, conse
guente ad un procedimento 
penale, rappresenta una male 
giusto. Lo Jacopetti aveva 
piena libertà di scelta tra il 
contrarre matrimonio e il 
sottoporsi ad un giudizio pe
nale che avrebbe potuto con
cludersi anche con l'assolu
zione. Se egli aveva scelto 
la prima via, segno è che 
l'aveva ritenuta più rispon
dente ai propri interessi. E' 
pertanto, assolutamente fuori 
dt luogo parlare di un ui'io 
di consenso per violenza 
morale ». 

Per quanto riguarda la te
si dell'impotenza « coeundi 
et generandi » della Kalda
ras, il dottor Rubino la con
futa con argomenti non me
no convincenti, ricordando 

subito il parto prematuro 
che la zingareUa avrebbe 
avuto il 5 agosto nell'ospe
dale di Foligno. Contestando 
la perizia medico-legale ef
fettuata dal professor De 
Vincentifs, vice direttore del
l'Istituto di Medicina legale 
di Roma, U dottor Rubino 
conclude la sua istanza chie
dendo al giudice istruttore di 
disporre che sia richiesta al
l'ospedale di Foligno copia 
della cartella clinica relati
va al ricovero e alla degenza 
della Kaldaras. 

Le obbiezioni che vengono 
mosse dal magistrato alla ri
chiesta dello Jacopetti appaio
no, come già avanti si è ri
levato, abbastanza fondate. 
Questo però non elude una 
serie di interrogativi che la 
opinione pubblica si pone; 
cosa praticamente si risolve 
di quel grave scandalo, qua
le famiglia si pensa in con
creto di salvare suggella ido 
un vincolo maturato in quel
le vergognose circostanze che 
tutti sanno, quale efficace san
zione morale si raggiunge? 

Due autisti carbonizzali 
nella cabina di un autotreno 

NOVARA, 23 — Due au
tisti — Walter Mion di 26 
anni, da Maserada sul Piave, 
e Guido Pozzobon di 35 an
ni, da Spresiano in provin
cia di Treviso — questa not
te sono rimasti carbonizzati 
nella cabina di un autotreno 

L agghiacciante incidente è 
avvenuto ad un chilomeLo 
dal casello di Ververi, sul
l'autostrada Milano-Torino. 
poco prima dell'alba; l'auto
treno, targato TV 11229, ca
rico di legna e carta, pei 
cause non accertate,.è finito 
nella scarpata che costeggia 
la strada, e nel ribaltamento 
si è incendiato. 

Qualche ora dopo, alle 6,10. 
i primi automobilisti in tran
sito hanno visto levarsi alte 
fiamme dai rottami dell'auto
mezzo. Ogni aiuto ai due au
tisti, rimasti prigionieri nella 
cabina, era però impossibile; 
le fiamme impedivano ai ='•«•-
coiriton di avvicinaisi al
l'autotreno 

Le s>alme dei due autisti to
no state composte nell'obito
rio di Novara. 

Il governo deve intervenire 
contro la speculazione sull'olio 

Insufficienti provvedimenti decisi dal CIR che comincerebbero a entrare in 
vigore soltanto fra qnalche settimana - Quali interessi si vogliono proteggere? 

Cosa attende il governo, 
cosa attendono le autorità 
governative locali ad inter 
venire contro la colossale 
speculazione attuata dai mo
nopolisti dell'olio e dai gros
sisti, che hanno fatto salire 
il prezzo del prezioso pro
dotto alimentare da 100 a 
200 e anche più lire al litro, 
in quasi tutte le province 
d'Italia? Questa è la doman
da che oggi si pone la 
grande maggioranza delle 
famiglie italiane. 

Eppure i mezzi per un ra
pido intervento esistevano fin 
dall'inizio: se ne discute, an
zi, già da qualche giorno. 
Ma soltanto ieri la questione 
è stata rapidamente esami
nata dal C.I.R., il quale 
avrebbe deciso di facilitare 

Entrando nel merito delia le importazioni di olio di se 
supposta violenza grave che 
virerebbe il consenso dello 
Jacopetti al matrimonio, il 
P. Af. così scrive: 

« E' evidente, come non 
possa considerarsi violenza la 
minaccia del male giusto. Nel 
caso in esame, premesso che 
Io Jacopetti, allorché aveva 

mi dall'estero, e di anticipare 
l'immissione sul mercato di 
un primo quantitativo di 100 
mila quintali di olio di semi, 
che fanno parte delle riserve 
dello Stato (altri 300.000 quin
tali verrebbero venduti in 
seguito). Tuttavia, in via uf
ficiosa, è stata diffusa la voce 

che tali decisioni potranno in larga misura proprio per 
essere messe in atto soltanto 
verso i primi di dicembre. 
dopo il ritorno dalla Turchia 
del Direttore generale per la 
alimentazione, dr. Miraglia. 

Oltre ad apparire fin d'ora 
assai limitati e insufficienti, 
tali provvedimenti — già tar
divi — subirebbero dunque 
ulteriori ritardi. Va detto 
subito che questo atteggia
mento del governo non potrà 
che accentuare il malumore 
dell'opinione pubblica e an
che l'insorgere di gravi in
terrogativi. Non può sfug
gire, infatti, al governo che 
ogni giorno che passa offre 
l'occasione per gli speculato
ri di succhiare illecitamente 
dalle magre tasche degli ita
liani decine di milioni di lire. 

Qual'è stato del resto fi
nora il comportamento del 
governo? E* un giornale non 
sospetto a fornire una indi
cazione assai grave: «Lo Sta
to dispone di notevoli scor
te — scriveva l'altro ieri "Il 
Globo ", organo degli indu
striali romani — che finora 
non ha immeso sul mercato 

Distribuiionì di lane ai bambiai 
verrebbero effettuale nelle scuole 
Il Senato ha impegnato con un suo o.d.g. il governo in questo senso 
Approvata la legge che regala 600 milioni ai grossisti di formaggi 

La maggioranza governativa 
del Senato ha approvato ieri 
pomeriggio il disegno di legge 
presentato dal governo Sceiba 
sull'ammasso volontario dei 
formaggi grana, provolone, gor
gonzola e del burro prodotti nel 
1955. senza apportarvi sostan
ziali modificazioni. La legge, 
così, favorirà quasi esclusiva
mente i grossisti, ai quali an
dranno quasi totalmente i con
tributi statali, fissati nella mi 
sur» di 600 milioni. 

Ogni proposta avanzata dalle 
sinistre per indirizzare le mo
deste provvidenze prese dal go
verno, almeno in favore dei 
piccoli produttori, è stata re
spinta. Il ministro dell'agricol
tura. on. COLOMBO, infatti. 
ha accettato solo un emenda
mento presentato dai democri
stiani con il quale si stabili
sce. molto genericamente, che 
le provvidenze debbono favori
re tra l'altro i piccoli e medi 
produttori. 

Lo stesso ministro Colombo, 
replicando ai vari interventi. 
si è però preoccupato di mini
mizzare il significato ed fi va
lore di questa legge presentata 
dal suo predecessore scn. Me-

IL DELITTO DEL RIFUGIO ALPINO 

Il f ratel lo dell'ucciso 
fermato dai carabinieri 

BOLZANO, 23. I carabi- ne più di una volta, dopo aver 
nieri che conducono le indagi 
ni sul delitto del rifugio «Tre 
Scarperi ». il cui custode fu uc
ciso nei giorni scorsi in miste
riose circostanze, hanno proce
duto questa sera al fermo di 
Adolfo Fcichter. fratellastro 
dell'assassinato, I n g e n u i n o 
Feichter. 

Egli è stato consegnato al 
pretore di Monguelfo. ed entro 
48 ore dovrebbe conoscere la 
sua sorte. Ma tutto dipenderà 
dal prosieguo delle indagini. 
«ulle quali i carabinieri man
tengono il massimo riserbo. 

Tuttavia si ritiene che i so
spetti su Adolfo Feichter sa
rebbero suffragati da una se
rie di elementi chiariti in tre 
giorni di Interrogatori, con
fronti e sopralluoghi. 

Secondo indiscrezioni, egli 
sarebbe caduto in contraddlzio-

ostentato molta 
primi piorni di 

sicurezza 
indagini 

Violenta rissa 
tra marinai a Genova 

GENOVA, 23 — Uni rissa tra 
marittimi greci e turchi è scop
piata questa notte, in piazzetta 
Sant'EIena, per motivi scono
sciuti I marinai, molti dei qua
li in stato d! ubbriachezza. si 
sono azzuffati colpendosi con 
calci e pugni. Ad un certo pun
to. uno dei rissanti ha colpito 
con un punteruolo all'addome 
il marittimo greco Francisco 
Ouroundis, di SimL il quale, 
trasportato all'ospedale, è stato 
ricoverato in grave stato. 

Un altro greco, eerto Propon-
Us Ttavaris, è stato pure rico
verato all'ospedale 

dici, affermando che il mini
stero ha in animo di presen
tare a sua volta nuovi provve
dimenti per facilitare l'orien
tamento della produzione verso 
tipi dt formaggio più graditi 
al mercato interno, per facili
tare le esportazioni e combat
tere le frodi. Il ministro, d'al
tro canto, si è dichiarato pie
namente d'accordo con la im
postazione della legge (cioè 
che le provvidenze siano diret
te verso i grossisti e che gli 
ammassi siano consegnati nelle 
mani di privati) ed ha anzi 
precisato come, in un succes
sivo decreto interministeriale. 
verrà stabilito che tra gli enti 
gestori saranno chiamati i Con
sorzi agrari. 

Tale atteggiamento, natural
mente, non poteva essere ac
cettato dalle sinistre e i com
pagni BOSI (PCI) e PORCEL
LINI (PSI), ir sede di dichia
razione di voto, hanno ribadi
to l'opposizione dei gruppi co
munista e socialista ad una 
legge che favorirà ogni tipo di 
speculazione a tutto danno dei 
produttori e dei consumatori. 

Nel corso del dibattito, inol
tre. è emersa molto chiaramen
te — ed il ministro ne ha preso 
atto accettandone un ordine del 
giorno — la volontà del Senato 
di far distribuire gratuitamente 
agli scolari delle elementari un 
quantitativo di latte jzioma-
Hero. 

L'Assemblea quincii ha ini
ziato. a tarda sera, l'esame di 
i n disegno di legge che regola 
la corresponsione di indennità 
di cirica ai Sindaci, ai presi
denti dei Consigli provinciali 
e agli a*«e.s?ori di ambedue le 
ammini.itnTloni Sul comples
so prowedi'nento sono in'er-
venuti pregiudizialmente due 
senatori, fi socialista AGOSTI
NO e il compagno GRAMI
GNA. i quali hanno rile\ato 
che l'efficacia della legge è 
notevolmente ridotta da una 
frase contenuta nel primo arti
colo del progetto, con la quale 
si vuole stabilire che le inden
nità possono essere corrisposte 
» oomoatibilmeiite con le con
dizioni finanziarle degli Enti • 

I due senatori hanno dimo
strato che con tale formula
zione praticamente numerosi 
«ondaci e ««flessori non riceve
ranno alcuna indennità, perche 
I Comuni «cno deficitari, e che 
quindi è necessario abolire 
l'inciso e assicurare cosi una 
indennità indistintamente a 
tutti. 

Su richiesta del compagno 
Minio la discussione è stata 
rinviata ad oggi pomeriggio 
La richiesta e stata accolta 
dall'Assemblea perchè In que-
sto inizio di dibattito non era 
potuto essere presente il mi
nistro degli interni on Tam-
broni. sia perchè la legge era 
.«-tata inserita improvvisamente 
nell'o.dg. e numerosi senatori 
della maggioranza erano im
preparati al dibattito. 

Un piazziste scompare 
con tre milioni della ditta 
MILANO. 23. — L'ammi

nistratore di ima ditta per la 
torrefazione del caffè ha de
nunciato la scomparsa del 
proprio piazzista. Guerrino 
Marelli. il quale si sarebbe 
allontanato da qualche gior
no portando con sé tre mi
lioni sottratti all'azienda. 

La polizia ha iniziato le ri
cerche. 

non provocare ribassi »! Se ne 
deduce che, solo che lo si 
fosse voluto, ancora nel re
cente passato si sarebbe po
tuto ridurre il prezzo di 
questo prodotto di largo con
sumo. 

Ora. però, non si pone 
soltanto più la domanda dt 
quali interessi il governo ab
bia voluto proteggere in pas
sato impedendo il ribasso del 
prezzo dell'olio — che egli 
poteva ottenere immettendo 
le sue scorte sul mercato —; 
si pone invece il ben più gì li
ve interrogativo se il ritardo 
nell'adottare oggi un prov
vedimento tanto elementare 
non derivi dala volontà di 
alcuni ambienti governativi 
di favorire i Tesponsabili del
la colossale speculazione. 

Fornendo ieri sera al Con
siglio comunale di Roma a l 
cune notizie sulle decisioni d^I 
CIR, l'assessore Francini lui 
aggiunto che nel corso d: 
quest'anno sono stati intro
dotti al consumo della Capi
tale minori quantitativi di 
olio di oliva (nel 1954. furo
no 108.000 quintali; fino ni 
31 ottobre 1955 sono stati 85 
mila quintali). 

Egli ha anche affermato 
« è stata prospettata la op
portunità di consentire ai ne
gozianti al dettaglio la mi
scela dell'olio di oliva con 
quello di semi, ma è stato os
servato, in 6ede competente. 
che questa miscela è vietata 
ai negozianti da vigenti di
sposizioni di legge, mentre il 
consumatore non risulta sog
getto a detto divieto ». 

l a terza estrazione 
dei buoni del tesoro 

Ha avuto luogo la terza e.-'r?-
zione per l'assegnamento di un 
premio di lire 10.000 000. di 
quattro premi di L. 5 000 000 e 
di venti premi di L. 1 000 000 a 
ciascuna serie di Buoni del Te 
«oro novennali 5 per cento, d; 
scadenza 1 gennaio 1962 

Il premio di L. 10 000COO è 
stato assegnato al buono nume
ro 511916. 

I quattro premi di L 5 000 000 
sono stati assegnati rispet'iva-
mente «i buoni numeri 93 .'SS. 
1.233723. 1.559 892 e 1 615 73.1 

I venti premi di L. 1020 oro 
sono stati assegnati rispettiva
mente ai buoni numeri 13 814 
68 005. 390.460 408 600 526 735 
807 564. 950 909. 1 070 734 ! TV 
lione 111458, 1214 671. 1 31« 130 
1 322 182. 1 369 086. 1 5*4.757. 1 
milione 657.7ia 1. 69*391. 1 mi
lione 782 474. 1 789 0*3 1 817 167 
1.892 970. 

Quattro medici arrestati 
per traffico di stupefacenti 

Si tratta di vecchi professionisti che ven
devano le droghe a prezzi elevatissimi 

MILANO, 23 — In seguito a 
mandito di cattura emerso dal 
nostro Tribunale, quattro me
dici milanesi sono stati tratti 
in arresto dai carabinieri «>tto 
l'accusa di -commercio frau
dolento di sostanze stupefacen
ti ~. I quattro professionisti so
no il dr Riccardo Della Spezia 
di 69 arri, il dr. Umberto Za-
vattonl di 60 anni, il dr Enzo 
De Castro di 81 anni e il dot
tor Pasquale Bior.di di 77 anni 

L'imputazione più grave con
testata è quella che .< riferisce 
al commercio fraudolento ci 
sostanze stupefacenti. I quat
tro professionisti, approfittando 
della propria qualifica di me
dico. riuscivano ad ottenere 
facilmente ingenti quantitativi 
di stupefacenti che riveade\a-
no ad una vasta schiera di 
clienti abituali, a prezzi natu
ralmente oìcva'i 

li « cancro del parabrezza » 
provoca un imidente 

VEROXA. 23 — Col nr.cru-
dire del clima, che in questi 
gio-ni ha toccato anche r.el Ve
ronese i rigori invernali, ven
gono jegnilate nuove ma-ife-
«tazioni dello strano fenomeno 
den-Mn nato «cancro del cri
stallo » A Pcntemoìinc. il pa
rabrezza della macchina del 
commerciante Tarocco di Casa-
Icone. a bordo della quale si 
troiavar.o altre 4 persone, .sen
za a!cuna causa apparente. 
d"improw»«o e scoppiato pol-
verizzando.i 

L'autista, spaventato, ha per
duto il controllo della macchi
ni che. dopo una paurosa sban
data, è finita nel fosfato late
rale delli stred» 

http://cro.ro

